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“MARIA, PELLEGRINA DI SPERANZA” 

 
Il mese di Febbraio ci porta la festa della “Madonna di Lourdes” il 
giorno 11, “festa” anche dei malati; certo, come può essere in festa chi 
è nella malattia e nel dolore? Domanda legittima, ma noi siamo 
credenti e sappiamo per fede che nostro Padre non ci lascia soli, anzi 
ci conforta inviandoci una Madre affettuosissima che non ci lascia mai, 
vive in eterno e si manifesta sulla terra per indicarci la strada della vera 
guarigione (quella dell’anima) e per darci la medicina che ci guarisce 
(Gesù). Milioni sono i malati che conoscono questa manifestazione 
avvenuta a Lourdes oltre un secolo fa, e nelle generazioni che si 
rinnovano, i sofferenti di tutto il mondo corrono ai piedi di quella grotta 
per la guarigione fisica o spirituale, Sempre, sempre la Madonna 
ascolta la preghiera fatta con il cuore ed esaudisce, intercedendo per i 
suoi figli, tutte le preghiere che, secondo la volontà di Dio, servono alla 
nostra salvezza eterna. 
Oggi è la “Festa degli Innamorati”; anche noi, innamoriamoci della 
Madonna e doniamole, come bellissimi fiori, tutto l’amore del nostro 
cuore, insieme alla nostra vera conversione. 

CENACOLO  
DELLE  MADRI 



Canto iniziale: Salve Dolce Vergine 
 
Preghiera   
 
Benedetta sei tu, Vergine Maria, 
modello di carità e di amore materno, 
per tutti coloro che cercano consolazione. 
Benedetta perché hai associato ciascuno di noi 
Alla sofferenza redentrice di Cristo Crocifisso, 
e ci hai chiamati a servire chi soffre. 
Benedetta sei tu, 
perché co insegni ad amare i poveri, 
gli umili, 
i peccatori, 
come Dio li ama. 
Maria, Immacolata Madre di Dio 
E degli uomini, 
ascolta la preghiera dei malati, 
esaudisci le nostre invocazioni, 
dona al mondo Gesù, nostra vera pace. 
Amen 
 
(Beato Giovanni Paolo II)  
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1ª Riflessione 
 
La Madonna, pur diventando la Madre di Gesù, è rimasta pellegrina in 
questo mondo. È stata certamente arricchita di ineffabili doni e 
privilegi, ma la sua condizione di creatura in cammino non è stata per 
nulla diminuita. La sua scienza infusa e tutte le grazie ammirabili che 
Dio le ha fatto non hanno certamente diminuito il merito e l’eroismo 
della fede; così, tutti i privilegi e la stessa grande dignità di Madre di 
Dio non hanno diminuito l’esercizio della sua speranza nelle promesse 
divine. 
Quel Figlio, mentre si abbandonava a lei nell’appartenenza della sua 
filiazione umana, dipendendo in tutto da lei per la sua crescita di uomo, 
le si nascondeva nel suo mistero di divinità e di gloria. 
Quando si avvereranno le promesse? 
Maria attende, sperimentando in sé la materna impazienza di vederle 
realizzate nel Figlio, di vedere tutta l’umanità intorno a Lui, da Lui 
redenta, da Lui avviata al possesso del regno «che non avrà fine». 
Ma intanto, sembra che Gesù vada scomparendo nella trama della vita 
umana. 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Preghiera  

Nel tuo cuore materno, 
o Genitrice di Dio, 
poniamo le nostre speranze e le nostre ansie; 
poniamo nel tuo cuore 
la nostra sollecitudine quotidiana, 
per l’intera umanità, per ogni uomo, 
per la pace nel mondo contemporaneo, 
per la vittoria della giustizia e dell’amore, 
per la Chiesa 
e per la sua missione evangelizzatrice tra i popoli. 
Iscriviamo nel tuo cuore materno 
tutte le giovani generazioni 
di ogni famiglia, di ogni nazione, di tutto il mondo; 
consegniamo loro il messaggio della pace 
che proclama: 
«La pace e i giovani camminano insieme». 
O Theotòkos, Genitrice di Dio! 
Che sia dato ad essi, ai giovani, 
di realizzare il programma di questo messaggio. 
Che sia dato a tutti noi 
di vedere i frutti della conversione 
e della riconciliazione 
nella giustizia, nell’amore e nella pace. 
Amen 
 
(Beato Giovanni Paolo II) 
 
 
Momento di silenzio 



2ª Riflessione  
  
Nel nascondimento di Nazareth, la Madonna passa nella speranza i 
giorni e gli anni, accanto a quel fanciullo fragile come tutti i bambini, 
misterioso, che continua nel silenzio, nella fatica, nel lavoro, 
nell’umiltà, una vita come ogni altra vita umana. 
Dov’è il Redentore del mondo? L’attesa deve prolungarsi nel 
perfezionarsi della speranza. Il Signore vuole che Maria, posta a nostro 
esempio, non possa anticipare qui in terra le condizioni della 
beatitudine: è viandante e tale deve rimanere, nonostante Dio sia suo 
Figlio. Dopo l’Ascensione e la Pentecoste, la Sacra Scrittura chiude 
l’esistenza terrena di Maria dietro un velario di silenzio e di mistero. La 
Madonna si raccoglie nell’ombra: è scomparsa per attendere ancora 
nella speranza. L’attesa dell’ultimo giorno! 
Quando? Dovette essere un impeto di sovrumana speranza, un 
desiderio quasi infinito di ritrovarsi finalmente tra le braccia del Figlio, 
che segnò il giorno del suo trapasso. Lo slancio della sua speranza fu 
tale che trascinò con sé la pesantezza della carne, tutto il suo essere.  
 
Preghiera 
 
Tu hai voluto, o Padre, 
che all’annuncio dell’angelo 
la Vergine concepisse il tuo Verbo eterno 
e, avvolta dalla luce dello Spirito Santo, 
divenisse tempio della nuova alleanza, 
portatrice di speranza nel mondo intero; 
fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, 
come la Vergine si affidò alla tua parola. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen  
 
 
Momento di silenzio 
 



Intercessioni   
 
 Maria, aiutaci a distinguere in noi e attorno a noi il bene dal male, 

per dare più spazio nella nostra vita a Gesù, affinché il nostro cuore 
batta all’unisono con il suo. 
Ave Maria… 
 

 Maria, donaci di farci prossimo, con tenerezza e premura, a quanti 
tra i fratelli stanno vivendo il dolore della salita alla propria croce. 
Ave Maria… 
 

 Maria, Madre nostra, vogliamo chiederti di consolare tutti quei figli 
che piangono la morte delle loro madri, dei loro padri e tutti quei 
figli che vivono il “lutto” della separazione dei loro genitori. 
Ave Maria… 
 

 Maria, fa’ che in questi tempi così difficili e inquietanti non 
smarriamo mai la fiducia in un cambiamento a favore del bene 
comune, nel rispetto della verità. 
Ave Maria… 

 
 Maria, ti promettiamo un cammino di Quaresima più serio e sincero 

perché siamo sicuri che il tuo sguardo è sempre su di noi. 
Ave Maria… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera    
 
Santa Madre di Dio, 
Maria sempre vergine, 
tempio del Signore, 
santuario dello Spirito Santo, 
tu sola fra tutte sei piaciuta al Signore. 
Intercedi sempre per noi! 
Amen 
    
Proposito per tutto il mese:  
La Madonna ci chiede il digiuno e la preghiera; prendiamo un serio 
impegno verso di Lei, in questa Quaresima. 
 
La Regina della Pace ci dice:  
  
Messaggio del 2 febbraio 2013  
 
“Cari figli, l’amore mi conduce a voi, l’amore che desidero insegnare 
anche a voi: il vero amore. L’amore mio Figlio vi ha mostrato quando è 
morto sulla croce per amore verso di voi. L’amore che è sempre pronto 
a perdonare e a chiedere perdono. Quanto è grande il vostro amore? Il 
mio Cuore materno è triste mentre nei vostri cuori cerca l’amore. Non 
siete disposti a sottomettere per amore la vostra volontà alla volontà 
di Dio. Non potete aiutarmi a far sì che coloro che non hanno conosciuto 
l’amore di Dio lo conoscano, perché voi non avete il vero amore. 
Consacratemi i vostri cuori ed io vi guiderò. Vi insegnerò a perdonare, 
ad amare il nemico ed a vivere secondo mio Figlio. Non temete per voi 
stessi. Mio Figlio non dimentica nelle difficoltà coloro che amano. Sarò 
accanto a voi. Pregherò il Padre Celeste perché la luce dell’eterna verità 
e dell’amore vi illumini. Pregate per i vostri pastori, perché, attraverso 
il vostro digiuno e la vostra preghiera, possano guidarvi nella preghiera. 
Vi ringrazio.” 
 
Canto finale: Madre della Speranza 


